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vasta ed eterogenea produ-
zione di manufatti. Questi 
possono avere una consi-
stenza friabile, se possono 
essere facilmente sbriciola-
ti, o una matrice compatta, 
se per ridurli in polvere è 
necessario agire meccani-
camente. Dal momento in 
cui questi materiali si trova-
no nella condizione di rila-
sciare fibre di amianto, 
sussiste la condizione di 
pericolo per quanti ne pos-
sono essere esposti. 
L’attività di bonifica è 
l’unico intervento attivo 
che può essere eseguito 
nei confronti del materiale 
contente amianto. La boni-
fica può comportare tre 
azioni, alternative una 
all’altra : la rimozione, 
l’incapsulamento ed il con-
finamento.  

L'Italia è stata il secondo 
paese produttore europeo 
e tra i principali consuma-
tori di amianto. Secondo le 
stime del Cnr e di Ispesl ci 
sono ancora 32 milioni di 
tonnellate di amianto spar-
se per il territorio nazionale 
e 1 miliardo circa di metri 
quadri di coperture in eter-
nit sui tetti. La presenza di 
materiale contenente a-
mianto nel patrimonio im-
mobiliare residenziale e 
industriale è un problema 
che i proprietari o i gestori 
delle attività, presenti 
all’interno degli edifici, non 
possono ignorare. Su di 
essi ricade la responsabili-
tà di evitare che, quanti 
sono presenti nei locali 
degli immobili, possano 
essere esposti al rischio 
amianto. Analogamente i 

datori di lavoro delle impre-
se, che intraprendono atti-
vità di manutenzione o di 
demolizione in ambito edili-
zio, devono adottare tutte 
le necessarie misure, per 
individuare la presenza di 
materiali contenenti amian-
to.  R icord iamo che 
l’amianto è stato utilizzato, 
nel settore delle costruzioni 
e nell’industria, per la sua 
struttura fibrosa, per la sua 
resistenza meccanica e per 
la sua flessibilità. Notevole 
è la sua resistenza al fuoco 
e agli agenti meccanici e 
importanti sono le sue pro-
prietà di isolamento acusti-
co e termico. Inoltre la faci-
lità con cui lega con alcuni 
prodotti in uso nell’edilizia, 
quali gesso, calce, cemen-
to, bitume, gomma, pvc, 
etc. ,  ha comportato una 

 

 



L’attività sul MCA deve com-
portare il ricorso ad una im-
presa qualificata, obbligato-
riamente iscritta all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali 
Categoria 10, al SISTRI, in 
qualità di produttore e de-
tentore di rifiuti pericolosi, e 
anche alla Categoria 5, nel 
caso che effettui la raccolta 
ed il trasporto rifiuti pericolo-
si. Solo una impresa con 
queste caratteristiche può 
intervenire nella riparazione 
delle zone danneggiate o 
nella attività di bonifica. Il 
datore di lavoro, prima dell'i-
nizio di lavori di demolizione 
o di rimozione dell'amianto o 
di materiali contenenti a-
mianto da edifici, struttu-
re,apparecchi, impianti, non-
ché dai mezzi di trasporto 
predispone un piano di lavo-
ro. Copia del piano di lavoro 
è inviata all'organo di vigilan-
za, almeno 30 giorni prima 
dell'inizio dei lavori. Se entro 

il periodo di cui al prece-
dente capoverso l’organo di 
vigilanza non formula moti-
vata richiesta di integrazio-
ne o modifica del piano di 
lavoro e non rilascia pre-
scrizione operativa, il dato-
re di lavoro può eseguire i 
lavori. Il Piano di lavoro 
contiene : 1) Estremi del 
committente.  2) Dati ditta 
che effettua il lavoro e do-
cumenti allegati. 3) Ubica-
zione urbanistica dell’area 
interessata. 4) Si ricorda 
l'obbligo per il committente 
degli adempimenti di cui 
all’art. 90 (verifica l'idonei-
tà tecnico-professionale 
dell'impresa affidataria, 
delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai 
lavori da affidare) e, qualo-
ra previsti per tipologia di 
cantiere della notifica ai 
sensi dell'art. 99 del D.Lgs. 
81/08. 5) relazione sulla 

sequenza dei lavori. 6) Re-
lazione sulle misure antin-
fortunistiche da adottarsi in 
cantiere in relazione alle 
varie fasi lavorative del 
piano di lavoro.  
In questo ambito lo Studio 
di Ingegneria ing. Fulvio 
Giani opera nel coordina-
mento della sicurezza in 
fase di progetto ed esecu-
zione nei cantieri di bonifi-
ca, nella attività di consu-
lenza per i MCA, nella reda-
zione del Programma di 
Controllo e Manutenzione 
di MCA con procedure per 
le attività di custodia e di 
manutenzione. Inoltre il 
titolare è disponibile per 
l’attribuzione del ruolo di 
Responsabile, con compiti 
di controllo e coordinamen-
to, di tutte le attività manu-
tentive che possono inte-
ressare i materiali conte-
nenti amianto (MCA). 
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Attività professionale in inter-
venti che hanno comportato la 
bonifica di MCA costituente la 
copertura ondulata di edifici 
pubblici o privati, residenziali o 
industriali. Relativamente al 
MCA compatto gli interventi 
hanno interessato varie tipolo-
gie di manufatti quali canne, 
tubazioni, pannelli di rivesti-
mento e elementi speciali. 

2) Alcuni esempi 
di espletamento 
dell’ing. Fulvio 

Giani dell’attività 
professionale in 
interventi che 

comportavano la 
bonifica MCA 

 

 

 

Attività professionale in interven-
ti che hanno comportato la boni-
fica di MCA fioccato o friabile in 
ambienti chiusi. La tipologia 
dell’intervento ha comportato 
confinamenti di carattere statico 
e dinamico, con assistenza nelle 
operazioni di collaudo degli ap-
prestamenti. L’assistenza è con-
tinuata fino alla restituzione dei 
luoghi al loro originale utilizzo. 

 

 

Attività professionale in interven-
ti che hanno comportato la boni-
fica di MCA costituito da tessuto 
e da trame. Interventi che hanno 
comportato il confinamento sta-
tico. L’assistenza è continuata 
fino alla restituzione dei luoghi 
al loro originale utilizzo. 

 

 



Costituzione della  
Repubblica Italiana 

Art. 41 
 

L’iniziativa economica privata è 
libera. Non può svolgersi in 

contrasto con  l’utilità sociale  o in 
modo da recare danno alla 
sicurezza, alla dignità e alla 

libertà umana ... 

Lo Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani inizia ad opera-
re nella sicurezza dei cantieri temporanei e mobili nel 

1997, con la emanazione del D. Lgs. n. 494/1996, do-
po che il suo titolare per più di 10 anni ha operato in 

imprese edili e di ingegneria civile. La specializzazione 
della attività è documentato nel sito 

www.studioinggiani.it  e nella rete professionale   
http://it.linkedin.com/in/fulviogiani . 
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La tutela dell'integrità fisica del lavoratore (art. 32 Cost. e art. 2087 c.c.) non tollera alcun condizionamento eco-
nomico e l’igiene e la sicurezza sul lavoro non possono essere subordinati a criteri di fattibilità economica o pro-
duttiva. Interessante citare la direttiva quadro del Consiglio delle Comunità Europee (89/391/CEE) del 12 giugno 
1989 recante “Attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavora-
tori durante il lavoro” che considera “che il miglioramento della sicurezza, dell'igiene e della salute dei lavoratori 
durante il lavoro rappresenta un obiettivo che non può dipendere da considerazioni di carattere puramente econo-
mico;” … “Anche dove faccia difetto una specifica misura preventiva, la disposizione suddetta impone al datore di 
lavoro di adottare comunque le misure generiche di prudenza, diligenza e la osservanza delle norme tecniche e di 
esperienza” .   
 
Si vuole quindi evidenziare che il perseguimento del principio della massima sicurezza organizzativa, tecnica e 
procedurale può e deve avvenire tramite specifiche soluzioni e atti. Questi sono definiti dall'art. 2 c. 1 lettere u), v), 
z) del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. , ovvero attraverso l'osservanza di quanto segue.  
 
1) Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un organismo 
europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
2) e delle Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente o con le norme di 
buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attra-
verso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, 
dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla 
Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a 
assicurarne la più ampia diffusione;  
3) nonché delle Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salu-
te e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 


